
DI� DIEGO SANTINI

◗ Nell’articolo su Enrico Bassetti, pubbli-
cato lo scorso gennaio, scrissi che nel 1910 
egli abitava a Boston con la famiglia di 
Stefano Santini.

Stefano era il fratellastro di mio non-
no, ma se ne erano perse le tracce tanto 
che nessuno in famiglia aveva mai sentito 
parlare di questo parente. Tuttavia, dopo 
anni di ricerche e grazie soprattutto all’e-
norme sviluppo delle informazioni dispo-
nibili su internet, sono riuscito a ricostru-
ire buona parte della sua storia. Nel 2015, 
a Boston, ho ottenuto ulteriori informa-
zioni da alcuni suoi discendenti.

Francesco Silvestro Santini (1841-1905), 
padre di Stefano, era emigrato in Argentina 
fra il 1860 e il 1870. Sposatosi con Felicita 
Taborda (ca. 1840-?), nell’agosto del 1871 
divenne padre di Antonia, che però morì 
sei giorni dopo. Stefano (Esteban) nacque 
il 22 giugno 1872 nel comune di Dolores, in 
una zona rurale a circa 250 chilometri a sud 
di Buenos Aires. Nel 1879 Francesco era 
ancora in Argentina. Tuttavia nel decennio 
seguente rientrò a Sant’Antonio col figlio 
Stefano, ma senza la moglie, probabilmen-
te deceduta. Nel maggio del 1892, quando 
Stefano era ormai ventenne, Francesco 
sposò in tutta fretta Antonia Sarina (1860-
1938), vedova di Giuseppe Jorio e madre di 
due figli (un altro figlio era morto in tenera 
età). Nell’ottobre del 1892 nacque Giovan-
ni Santini, mio nonno, seguito nel 1894 da 
sua sorella Ernesta. 

Probabilmente a causa della nuova si-
tuazione famigliare, nel 1892 Stefano par-

STEFANO SANTINI
Dall’Argentina a Boston

Nelle foto:

1	 La famiglia di Stefano Santini  
(ca. 1907). Da sinistra, il figlio Adolfo, 
la moglie Marta Buletti, la figlia 
Giuseppa, Stefano Santini con Annie, 
Enrico e Stephen (davanti).

2	 Da sinistra, Mary e Ann Santini.

3	 Angelo Santini, arruolato nella  
US Navy durante la seconda guerra 
mondiale.
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STEFANO (ESTEBAN) SANTINI 
NACQUE IL 22 GIUGNO 1872 
NEL COMUNE DI DOLORES,  

IN UNA ZONA RURALE  
A CIRCA 250 CHILOMETRI  
A SUD DI BUENOS AIRES
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tì per gli Stati Uniti. Nel maggio del 1897 
emigrò una seconda volta imbarcandosi 
a Le Havre sul bastimento La Touraine. 
All’arrivo a Ellis Island non indicò alcun 
lavoro, ma probabilmente trovò un’occu-
pazione come cuoco. Con lui viaggiava 
Rodolfo Tamagni, di dieci anni più anzia-
no. Questo secondo soggiorno fu molto 
breve. Alla fine del 1898 Stefano era nuo-
vamente a Sant’Antonio dove il 21 maggio 
1899 sposò Martina (Marta) Buletti, nata 
il 7 maggio 1874 a Carena, figlia di Pie-
tro e Anna Mossi. Nell’ottobre del 1899 
nacquero a Sant’Antonio i gemelli Adolfo 
ed Enrico. Dopo la loro nascita Stefano 
ripartì per Boston; il censimento del 1900 
lo dà a Lenox, Massachusetts, impiegato 
come aiuto cuoco. Rientrò in Ticino prima 
della fine del 19001. Nell’agosto del 1901 
nacque a Pianezzo la figlia Giuseppina. Il 
novembre successivo Stefano lasciò defi-
nitivamente la Svizzera portando con sé 
un documento che certificava la sua ori-
gine di Sant’Antonio e garantiva: «Il detto 
nostro concittadino, la sua moglie e tutti 
i suoi figlioli provenienti dal matrimonio 

e legalmente registrati saranno sempre 
accolti come cittadini di questo Comune».

L’11 febbraio 1904 Marta arrivò a Ellis 
Island accompagnata dai tre figli. Era par-
tita da Anversa sul bastimento Vaderland 
per raggiungere il marito a Chicago. Ai 
figli fu cambiato il nome: Adolfo diventò 
Rudolph, Enrico Henry e Giuseppina Jo-
sephine. Il soggiorno a Chicago fu di bre-
ve durata. Nel dicembre dello stesso anno 
la famiglia è nuovamente a Lenox, dove 
nasce Stephen. Stefano e Marta ebbero 
altri cinque figli: Mary e Annie, gemel-
le, nate nel 1906 e decedute entrambe in 
tenera età, Annie e Angelo, gemelli, nati 
nel 1908 a Boston, e Mary Teresa, nata nel 
1914, anche lei a Boston.

Nel marzo del 1916 Stefano iniziò le 
pratiche per la naturalizzazione. Il 30 di-
cembre 1919 Marta morì di tubercolosi. 
Stefano, obbligato a lavorare, fu costretto 
a mettere i tre figli più giovani in orfana-
trofio, un’esperienza molto difficile secon-
do quanto riferitomi da vari discendenti. 
Stefano morì due anni dopo, nel 1922. 
Dopo il decesso del padre Josephine, che 

lavorava col fratello Henry in una fabbri-
ca di dolciumi a Cambridge, fece uscire i 
fratelli minori dall’orfanatrofio e li tenne 
con sé nonostante le difficoltà. Tutti si spo-
sarono a eccezione di Stephen del quale, 
a un certo punto, non si seppe più nulla. 
In famiglia si diceva che era “finito male” 
dopo aver allacciato contatti con la ma-
fia di Detroit. Di sicuro nel 1924 lavorava 
su una nave e nel 1930 era a Los Angeles. 
Abitava con Enrico “Henry” Bassetti e la-
vorava come meccanico in un garage.

Un’ultima nota relativa ad Adolfo Ru-
dolph. Nel 1924 sposò Grace Amy Hill ed 
ebbe sette figli. Durante la seconda guerra 
mondiale portare un cognome di origini 
italiane poteva essere svantaggioso, per-
ciò Adolfo decise di cambiare in Sanders 
il cognome dei figli maschi. Dal canto loro 
le figlie continuarono a chiamarsi Santini, 
tanto si sarebbero sposate…

Nota

1. Con tutta probabilità Stefano pagò i numerosi 
viaggi da e per l’America lavorando come cuoco 
sulle navi.
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4	 Il certificato di battesimo di Stefano 
Santini.

5	 La famiglia di Adolfo Santini  
(ca. 1945). Da sinistra, dietro, il figlio 
Richard (1931), Adolfo Rudolph 
Santini (1899), la figlia Doris (1929)  
e la moglie Grace Hill (1902).  
Davanti, Joan Santini (1939).

6	 I discendenti di Enrico Santini,  
famiglia Mason (Boston, 2015).

7	 I discendenti di Enrico Santini,  
famiglia Santini (Boston, 2015).

8	 Le famiglie Flores e Santini, 
discendenti di Annie e Angelo Santini 
(New Hampshire, 2015).

9	 I discendenti di Adolfo (Rudolph) 
Santini a Boston nel 2015.
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